
assoluto e condizionale. L a nuova lista  ha sostituito quella 
prom ulgata col proclam a del 29 ottobre ed ha portato da 26 
a 29 le categorie degli oggetti di contrabbando assoluto, nel 
novero dei quali sono stati compresi tu tti gli ingred ien ti 
per la fabbricazione degli esplosivi, fra cui lo zolfo, le leghe 
di ferro, d iversi m etalli, tra  i quali il m anganese, v a rii m i­
n era li e la gomma. G li oggetti di contrabbando condizionale 
sono sta ti rido tti da 15 a 13 categorie, essendo stati lo zolfo e 
la  g licerina trasferiti dal contrabbando condizionale a quello 
assoluto.

La guerra al commercio ed i paesi 
neutrali del Nord Europa.

Comunque sia grande il disagio economico che dalla guerra  
scaturisce per il nostro paese, non possiamo tu ttav ia  invidiare 
la  sorte degli S tati neu tra li del Nord Europa. Olanda, D ani­
m arca, Svezia e Norvegia, a contatto im m ediato con S tati bel­
ligeran ti di g ran  lunga più potenti di loro, guardati con 
occhio sospettoso dai nem ici di questi S tati per la possibilità 
che il contatto agevoli il rifornim ento dell’avversario, costretti 
a rinu ncia re  a talune vie già fiorenti di traffici ed ora chiuse 
al transito , obbligati a serv irsi di vie pericolosissime, per le 
m ine a cui essi hanno dato largo tributo di navi, di uomini 
e di m erci, trovansi in  condizioni veram ente penose.

A dim ostrare i grav i danni risen titi dall'O landa, basti il 
d ire  che duran te le prim e 11 settim ane di guerra  il tonnel­
laggio entrato  ad A m sterdam  dim inuì del 45 %  sul movi­
m ento totale del corrispondente periodo del 1913 e a R o tter­
dam  d im inuì del 65 °/0. La Svezia, la quale per le mine 
nel Baltico e nel M are del Nord ha perduto 12 piroscafi, con 
u n ’elevata percentuale di v ittim e fra  gli equipaggi, si è do- 
v u ta rassegnare a lla  chiusura delle vie m arittim o con la 
Russia, attraverso  le quali esercitava un traffico notevolis­
sim o; essa inoltre  ha  molto sofferto per la  dim inuita espor­
tazione, principalm ente del legnam e, dichiarato contrabbando 
di guerra  dalla G erm ania, e del m inerale di ferro, dichiarato 
contrabbando da ll'Ing h ilte rra . Nè danni m inori, per cause 
non dissim ili, han dovuto soffrire la D anim arca e la N or­
vegia.
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